Comunicato Sindacale

Siamo venuti a conoscenza che è in corso un trasferimento di attrezzature (PC, notebook, cellulari e altro) dalla sede di Bari in altra sede (Roma?).

E’ ben noto, a chi sta operando in tal senso, che la grande maggioranza dell’hardware presente nella sede di Bari, nonché lo stesso immobile, è stato finanziato con fondi pubblici (ultimo, in ordine di tempo, il Contratto di Programma “ABSC”) ed è finalizzato a specifici progetti di sviluppo.
E’ altrettanto noto che è penalmente rilevante alienare dalla sede di appartenenza beni che sono stati finanziati proprio perché necessari ad una specifica iniziativa industriale finalizzata al mantenimento della occupazione (e’ il caso di ABSC).

Di questo rischio informeremo le istituzioni competenti.  Intanto, chiediamo che vengano immediatamente sospesi questi trasferimenti.
Dal punto di vista sindacale riteniamo offensivo nei confronti di tutti i lavoratori di Bari che solo si pensi di fare una operazione di questa natura senza che si abbia idea alcuna del destino della nostra azienda sia nazionalmente che nel nostro territorio. 

A meno che, e sarebbe la peggiore delle ipotesi, questa operazione non fosse propedeutica alla chiusura definitiva di ogni iniziativa al Sud. 
In ogni caso noi, non ci stiamo.
Per quanto ci riguarda impediremo in tutti i modi possibili, anche fisicamente, con la resistenza passiva se necessario, che questo processo vada a compimento.
Nulla della sede di Bari deve essere trasferito altrove, la sede di Bari è dei lavoratori di Bari.

Chiediamo a tutti i lavoratori di essere attenti e vigilare.
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